
DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITÀ 
UFFICIO D E L CAPO DIPARTIMENTO 

Prot. n.éoU^S/S.Ì 
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Ai Presidenti dei Tribunali Ordinari 
LORO SEDI 

e, p.c. Ai Presidenti delle Corti di Appello 

Ai Procuratori Generali c/o le Corti di Appello 

Ai Procuratori della Repubblica c/o i Tribunali Ordinari 

Ai Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza 

Oggetto: Attuazione messa alla prova per adulti. Sottoscrizione Convenzione con l'Ente Nazionale 
Protezione Animali (ENPA). 

Mi pregio trasmettere alle SS.LL. copia della Convenzione in oggetto, stipulata in data 6 
dicembre u.s. dal Signor Ministro della Giustizia, On. Andrea Orlando con il Presidente dell'Ente 
Nazionale Protezione Animali (ENPA), dott.ssa Carla Rocchi, volta ad ulteriormente implementare le 
possibilità di svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla prova. 

L'iniziativa si iscrive nell'ambito di un più complessivo percorso di questo Dipartimento volto 
a potenziare l'offerta di opzioni lavorative, ampliandone contemporaneamente la gamma. 

La convenzione sarà immediatamente applicabile da parte dei Tribunali ordinari competenti 
per le 45 sedi locali dell'Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) indicate in allegato alla stessa. 

Gli Uffici di esecuzione penale esterna faciliteranno il raccordo operativo tra le sedi territoriali 
dell'Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) ed i Tribunali ordinari territorialmente competenti, 
anche al fine di ampliare a livello nazionale il numero di sedi e di posti per lo svolgimento del lavoro di 
pubblica utilità in favore della collettività previsti dalla convenzione. 

L'occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti. 

Il Capo D 
Gem 



Ente 
Nazionale 
Protezione 
Animali 

CONVENZIONE 

tra 

Ministero della Giustizia 

Ente Nazionale Protezione Anirnali-E.N.PA. 

"Convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla prova 
dell'imputato" 



PREMESSO che la legge 28 aprile 2014, n. 67 ha introdotto l'art. 168 bis del Codice penale 
in base al quale, su richiesta dell'imputato, il giudice può sospendere il 
procedimento e disporre la messa alla prova, tenuto conto del programma di 
trattamento predisposto dall'Ufficio di esecuzione penale esterna; 

PREMESSO che la concessione della messa alla prova è subordinata alla prestazione di 
lavoro di pubblica utilità, che consiste in una prestazione non retribuita in 
favore della collettività, da svolgere presso lo Stato, le regioni, le provincie, i 
comuni, le aziende sanitarie o presso enti o organizzazioni, anche 
intemazionali, che operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di 
volontariato, nel rispetto delle specifiche professionalità ed attitudini 
lavorative dell'imputato; 

PREMESSO che ai sensi dell'art. 8 della legge 28 aprile 2014, n. 67 e dell'art 2 comma 1 
del Decreto del Ministro della giustizia 8 giugno 2015, n. 88, l'attività non 
retribuita in favore della collettività per la messa alla prova è svolta anche 
sulla base di convenzioni con Amministrazioni che hanno competenza 
nazionale; 

PREMESSO che ai sensi dell'art 2, comma 4, del decreto 8 giugno 2015, n. 88 nelle 
convenzioni sono specificate le mansioni cui i soggetti che prestano lavoro di 
pubblica utilità possono essere adibiti. Nella fattispecie, tali mansioni sono 
quelle di cui alle lettere c) lavoro per la fruibilità e la tutela del patrimonio 
ambientale, ivi compresa la collaborazione ad opere di prevenzione incendi, di 
salvaguardia del patrimonio boschivo e forestale o di particolari produzioni 
agricole, di recupero del demanio marittimo, di protezione della flora e della 
fauna con particolare riguardo alle aree protette, incluse le attività connesse al 
randagismo degli animali; e) lavoro nella manutenzione e fruizione di 
immobili e servizi pubblici, inclusi ospedali e case di cura, o di beni del 
demanio e del patrimonio pubblico, compresi giardini, ville e parchi, con 
esclusione di immobili utilizzati dalle Forze armate o dalle Forze di polizia; f) 
prestazioni di lavoro inerenti a specifiche competenze o professionalità del 
soggetto; 

PREMESSO che l'Ente firmatario della presente convenzione rientra tra quelli indicati 
dalle nonne di riferimento; 

PREMESSO che la legge di bilancio 2017, al comma 86 dell'art. 1, modifica il comma 312 
dell'art 1 della legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016) ed estende 
l'operatività del Fondo istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali anche per i soggetti impegnati in lavori di pubblica utilità in quanto 
imputati con sospensione del procedimento per messa alla prova (art. 168 bis 
c.p.). 



TUTTO CIÒ PREMESSO 
QUALE PARTE INTEGRANTE DELLA PRESENTE CONVENZIONE 

Il Ministero della Giustìzia, per il tramite del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di 
Comunità (DGMC), che interviene nella persona del Ministro On Andrea Orlando, e l'Ente 
Nazionale Protezione Animali (ENPA) che interviene nella persona del Presidente Carla 
Rocchi, convengono quanto segue: 

A r t i 
L'Ente Nazionale Protezione Ammali (ENPA) mette a disposizione presso le proprie 
strutture almeno n. 300 posti per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità in favore della 
collettività, per l'adempimento degli obblighi previsti dall'art 168 bis codice penale. 
Le sedi locali presso le quali potrà essere svolta l'attività lavorativa sono complessivamente 
n. 45, dislocate su tutto il territorio nazionale come da elenco allegato, passibile di 
aggiornamento. 
Le suddette sedi locali dell'Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA), provvederanno ad 
aggiornare costantemente i Tribunali e gli uffici di esecuzione penale estema territorialmente 
competenti sulla situazione dei posti di lavoro disponibili presso le proprie strutture per 
favorire l'attività di orientamento e avvio degli imputati al lavoro di pubblica utilità. 

Art 2 
I soggetti ammessi allo svolgimento dei lavori di pubblica utilità presteranno, presso le sedi 
locali dell'Ente Nazionale Protezione Ammali (ENPA), le attività di seguito delineate, che 
rientrano nei settori di impiego indicati dall'art 2, comma 4, lettere c), e), f) del D.M. 
88/2015 (come in premessa). 
In particolare: 
a) prestazioni di lavoro per la fruibilità e la tutela del patrimonio ambientale, ivi compresa la 

collaborazione ad opere di prevenzione incendi, di salvaguardia del patrimonio boschivo 
e forestale o di particolari produzioni agricole, di recupero del demanio marittimo, di 
protezione della flora e della fauna con particolare riguardo alle aree protette, incluse le 
attività connesse al randagismo degli animali; 

b) prestazioni di lavoro nella manutenzione e fruizione di immobili e servizi pubblici, inclusi 
ospedali e case di cura, o di beni del demanio e del patrimonio pubblico, compresi 
giardini, ville e parchi, con esclusione di immobili utilizzati dalle Forze Armate o dalle 
Forze di Polizia; 

c) prestazioni di lavoro inerenti a specifiche competenze o professionalità del soggetto. 
Tali attività saranno meglio declinate sul territorio in considerazione delle specifiche 
competenze delle sedi locali dell'Ente Nazionale Protezione Ammali (ENPA), con il 
coinvolgimento degli uffici di esecuzione penale esterna, previsto al comma 3 del 
medesimo art 2 del D.M. 88/2015. 



Art 3 
L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con quanto 
disposto nel programma di trattamento e dall'ordinanza di ammissione alla prova; il 
programma specificherà le mansioni alle quali viene adibito il soggetto, fra quelle comprese 
alPart 2, comma 4, lett. c), e), f) del DM n. 88/2015, la durata e l'orario di svolgimento della 
prestazione lavorativa, nel rispetto delle esigenze di vita dei richiedenti, dei diritti 
fondamentali e della dignità della persona. 
L'ufficio di esecuzione penale estema, che redige il programma di trattamento, si impegna a 
conciliare le esigenze della persona sottoposta alla messa alla prova con quelle dell'Ente 
Nazionale Protezione Animali (ENPA), sia nella fase di istruzione del procedimento di 
messa alla prova, sia durante l'esecuzione dell'attività di pubblica utilità, anche in funzione di 
eventuali variazioni del programma dell'attività lavorativa, da sottoporre all'approvazione del 
giudice competente. 
Come stabilito dalla normativa vigente, è fatto divieto alla sede locale dell'Ente Nazionale 
Protezione Animali (ENPA) di corrispondere ai soggetti impegnati nelle prestazioni 
lavorative una retribuzione, in qualsiasi forma, per l'attività da essi svolta. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si rinvia a quanto 
stabilito dal DM 88/2015 e dalle norme che regolano la disciplina del lavoro di pubblica 
utilità degli imputati ammessi alla sospensione dei processo e messa alla prova. 

Art 4 
L'Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) garantisce la conformità delle proprie sedi 
alle norme in materia di sicurezza e di igiene degli ambienti di lavoro, e si impegna ad 
assicurare la predisposizione delle misure necessarie a tutelare, anche attraverso dispositivi 
di protezione individuali, l'integrità dei soggetti ammessi alla prova, secondo quanto previsto 
dal Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
Gli oneri per la copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionali, nonché 
riguardo alla responsabilità civile verso terzi, dei soggetti avviati ai lavori di pubblica utilità, 
sono a carico della sede locale dell'Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA), che 
provvede, in caso di eventuale sinistro, ad effettuare tempestivamente le comunicazioni agli 
uffici competenti. 
La sede locale dell'Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) potrà beneficiare del Fondo 
istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, previsto all'art 1, comma 86 
della legge di bilancio 2017 per la copertura assicurativa INATL dei soggetti impegnati in 
lavori di pubblica utilità. 

Art 5 
La sede locale dell'Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) comunicherà all'ufficio di 
esecuzione penale esterna il nominativo dei referenti, incaricati di coordinare la prestazione 
lavorativa di ciascuno degli imputati, e di impartire le relative istruzioni. 
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I referenti si impegnano a segnalare immediatamente, anche per le vie brevi, all'ufficio di 
esecuzione penale esterna incaricato del procedimento, l'eventuale rifiuto a svolgere la 
prestazione di pubblica utilità da parte dei soggetti ammessi alla prova, e di ogni altra grave 
inosservanza degli obblighi assunti. 
Segnaleranno, inoltre, con tempestività, le assenze e gli eventuali impedimenti alla 
prestazione d'opera, trasmettendo la documentazione sanitaria o giustificativa indicata 
dall'art. 3, comma 6 del Decreto ministeriale. In tale caso, d'intesa tra le parti, verranno 
concordate le modalità di recupero della prestazione lavorativa, da rendere nel termine 
fissato dal giudice ai sensi dell'art. 464-gmnquies del Codice di procedura penale. 
La sede locale dell'Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) consentirà l'accesso presso 
le proprie sedi ai funzionari dell'Ufficio di esecuzione penale esterna incaricati di svolgere 
l'attività di controllo che sarà effettuata, di norma, durante l'orario di lavoro, nonché la 
visione e l'eventuale estrazione di copia del registro delle presenze, o degli atti annotati 
dall'equivalente strumento di rilevazione elettronico, che la sede locale dell'Ente Nazionale 
Protezione Animali (ENPA) si impegna a predisporre. 
L'ufficio di esecuzione penale estema informerà la sede locale dell'Ente Nazionale 
Protezione Animali (ENPA) sul nominativo del funzionario incaricato di seguire 
l'andamento della messa alla prova per ciascuno dei soggetti inseriti. 
La sede locale dell'Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) si impegna, altresì, a 
comunicare ogni eventuale variazione dei nominativi dei referenti alla cancelleria del 
tribunale e all'ufficio di esecuzione penale esterna. 

AilC 
I referenti indicati all'art. 5 della convenzione, al termine del periodo previsto per 
l'esecuzione del lavoro di pubblica utilità, forniranno le informazioni inerenti l'assolvimento 
degli obblighi dell'imputato, all'ufficio di esecuzione penale esterna, che assicura le 
comunicazioni all'autorità giudiziaria competente, con le modalità previste dall'art. 141 ter, 
commi 4 e 5, del Decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

Art 7 
In caso di grave o reiterata inosservanza delle condizioni stabilite, la convenzione potrà 
essere risolta da parte del Ministero della Giustizia, fatte salve le eventuali responsabilità, a 
termini di legge, delle persone preposte al funzionamento dell'Ente. 
L'Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) potrà recedere dalla presente convenzione, 
prima del termine di cui all'art 8, in caso di cessazione dell'attività. 

Art. 8 
Nell'ipotesi di cessazione parziale o totale delle attività della sede locale dell'Ente Nazionale 
Protezione Animali (ENPA), di recesso o di risoluzione della presente convenzione, tali da 
rendere impossibile la prosecuzione dell'attività di lavoro, l'ufficio di esecuzione penale 
esterna informa tempestivamente il giudice che ha disposto la sospensione del processo con 
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la messa alla prova, per l'adozione dei provvedimenti previsti dall'art. 4, comma 3 del D M 
n. 88/2015. 

Per la pianificazione strategica degli interventi, nonché la realizzazione degli obiettivi del 
presente accordo è costituito un Comitato paritetico di gestione composto da rappresentanti 
individuati da ciascuna delle parti. 
La partecipazione al Comitato è a titolo gratuito e senza alcun onere per le parti. 

La presente convenzione avrà la durata di anni 5 (cinque) a decorrere dalla data di 
sottoscrizione e potrà essere rinnovata d'intesa tra i contraenti. 
Essa si intende automaticamente aggiornata nel caso di intervenute variazioni della 
disciplina di riferimento in tema di lavoro di pubblica utilità e di sospensione del processo 
con messa alla prova. 
Copia della convenzione viene inviata al Ministero della Giustizia per la pubblicazione sul 
sito internet del Ministero e inclusa nell'elenco degli enti convenzionati presso la cancelleria 
di ciascun Tribunale; viene inviata, inoltre, al Ministero della Giustizia - Dipartimento per 
gli affari di giustizia - Direzione Generale degli affari penali e al Dipartimento per la 
Giustizia Minorile e di Comunità - Direzione Generale per l'esecuzione penale estema e di 
messa alla prova, nonché agli Uffici di esecuzione penale esterna. 
La presente convenzione è esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 16 della Tabella 
allegata al D.P.R. n. 642/1972. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 4 Parte 
E della Tariffe allegata al D.P.R. n. 131/1986. 

Art. 9 

Art 10 

Roma, e 6 i ) l C . 2017 

Ministero della Giustìzia Ente Nazionale Protezione Animali 
Il Ministro della Giustizia 

Andrea Orlando 
H Presidente 
Carla Rocchi 



ELENCODELLE SEKLOCALIDELLEKTC NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI (ENI1 A) DOVE SI SVOLGERANNO 1 LAVORI DI PUBBUCAUTILITÀ'(«(««li 
pcOwnot»iBC»ni—fcin»c|»ilnX|<iiiii iumliliiiiii«y racle»wiUEPE: 

UNITA' SEDE RESPONSABILE INDIRIZZO 
2 Agrigento Alessandra Montata no Vìa Peno Nuovo Montaperto 92100 Agrigento AS 
2 Afta Tevere Umbro Antonio Ronchi Voc BudaSe 153 06010 Upobno PG 
2 Mima Caria Bersi Vb Esatteti 38 S3021 AbbadbS. SI 
IS A/elio Alessandra Capogreco Vb di Ci del lanino 28 52100 Arezzo AR 
s Al Ug* NOTO Vertano Moina n VbBun7 38071 Arrignar» Vt 
J Bocgotaro Armate* De Bei Vi* del Cerri 82 43041 Bedonla PR 
2 Casentino daudb GrHagnf Vb Aido Moro 11 52018 CaablSenNIccokS AR 
2 (Neri Alessia PinvcdO Strada del Tarlo 6 10023 CMert TO 
2 Como Marco Mareffi Loc. Val basca 22100 Como CO 
1 Comunicazione A Sv. Marco Bravi Via Umberto 1103 12042 Bra CN 
8 Crotone Giuseppe Trod no vb Visconte Frante» 3 88900 Crotone KR 
15 Faenza Miri* Teresa Revalotf VtaLaderchi3/S 48018 Faenza RA 
8 Hiciue Marco Bravi Via Rlosoll 73/r 50122 HWgaj FI 
iS Genova Massimo Pigort Via Lastrico 1 16014 Campomorone GE 
8 Imperia Marco Gasparini Strada San Pietro 96 18038 Sanresno IM 
8 Iucca Serpo Sefitto Vb deSa Casina 295 SS054 Qulesa dl Ul 
8 Manfredonia Marco lupoH CP. 211 71043 Martfredonla FG 
3 Milana Ermanno Giudici Vb Pietro Gassendm 20155 MHMO MI 
8 Mira Valentin! Mino vb Maestri del Lavoro 101 30034 Mr* VE 
8 Modena Elana Eknl Strade*) Castana 34 41123 Moden» M 
5 Moni» 8. Briaraa Giorgio Riva VU Lecco 164 20900 Monza M 
8 Novara Marco Negrin] VtadelGazur1oS7 28100 Nowan NO 
> Pavia Marta Vincenza Tantino VbPtarafatt 27100 Pavta PV 
17 Perugia Paola Tintori VbMbvaMera 05135 Cbfcstnda PG 
2 Pescara Alfonso Cofllva Vb Montegrappa 5 65019 Pbneßa PE 
5 Piombino AJessanóro Papi Plana Cappelletti 6 57025 Ptomblno Ii 
8 Pistola RusseftaGtiebrdrni Via Acati 15 51100 Ptttob PT 
2 Ravenna eirto Locate» Via Corti ale Mura «8 48121 Havanna RA 
2 Reggio EmlRa Manti MaWl V a l Leonardo 6 42024 CastjHmwvo dl HE 
3 Roma Oria Rocchi Vb Terni 42 00182 Roma R 
S San Giovarmi Valiamo Luigia Bassan Pian* Mailer 411 2 52027 S.Gkwannl AR 
5 San Severo Nunzio Cascavto VtaG. Palmieri 5 71016 SanSevero F6 
8 Savona Lucrezia Novero Via Cavour 48/r 17100 Savona SV 
fi Sede Centrale Carta Rocchi vbAttBo Itetelo 27 00192 Roma R 
2 Temdna Fabio Magda Via Campo del Monad sne 04019 Terradna IT 
10 Torno Mano Bravi VbGennagramoS 10156 Tortno TO 
8 Torvemaffiore Ano»*) Tancredi Via Marsala 95 71017 TorrernaggJore F6 
10 Trevi» Adriano De Stefano Vb Lourdes 23 31015 ConegRano TV 
10 Trieste PatrtrJa Boto Vb Marchasetji 10/4 3413S Trieste TS 
5 Usine Oena roggi VbGonars47 33100 Udrne UD 
8 Vale rXrAnlene Paolo Bozzato Loc. Monte Papess 00024 Castd Madam» R 
10 Verona Romano Gkwannonl Vb Barsantì lS/b 37139 Verona VR 
2 vi» Valentia finte* Seccarli vi» I Maggio sne S95VJ0 Vt» Valentina W 
S Vicenza Srlca Ferrarese Vb Mantovani 41 36100 Vfcenza VI 
$ Voghera Marta Grazia Gemelli VU ScarabeS 29/B 27058 Voghera PV 


